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IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 

 
VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto recante “Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il 
territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTE le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, con le quali sono stati 
ulteriormente estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che hanno colpito nuovamente 
i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 e 30 ottobre 2016, gli effetti dello stato 
di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la 
Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, 
Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione 
sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, 
Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 
sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio ad interim all’Ing. Wanda D’Ercole, a 
seguito del nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 368 del 10/07/2018; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 
sisma 2016 n V00007 del 28 giugno 2019 recante “Proroga dell’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 
Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”, che proroga 
il detto incarico fine al 31 dicembre 2020; 

VISTO l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con il quale “allo scopo di assicurare il 
proseguimento e l’accelerazione del processo di ricostruzione e di consentire la progressiva cessazione 
delle funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente 
competenti, il termine della gestione straordinaria di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino 
al 31 dicembre 2020, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge *…+”; 

VISTO l’articolo 2 del decreto legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 
straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 
degli “Uffici speciali per la Ricostruzione post Sisma 2016”; 

VISTO inoltre l’art. 16 del decreto medesimo recante la disciplina delle “Conferenza permanente e 
Conferenze regionali”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 
n. 16 del 3 marzo 2017, che disciplina le modalità di funzionamento e di convocazione della Conferenza 
permanente e delle Conferenze regionali di cui all’art. 16 del citato decreto legge n. 189/2016; 

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale di cui alla predetta Ordinanza del Commissario 
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straordinario n. 16/2017, adottato con Atto di Organizzazione del Direttore dell’Ufficio speciale 
ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio n. A00292 del 18/12/2017, come modificato con Atto di 
Organizzazione n. A00240 del 22/06/2018; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma simultanea in modalità sincrona 
convocata con nota prot. n. 818093 del 14/10/2019, con prima ed unica riunione svoltasi il giorno 24 
ottobre 2019, presso la sede dell’Ufficio speciale per la ricostruzione della Regione Lazio, Via Flavio Sabino 
n. 27 - Rieti  

CONSIDERATO che: 

- alla seduta della Conferenza regionale hanno partecipato: per l’USR, il Direttore, Ing. Wanda D’Ercole 
quale Presidente, il dott. Jacopo Sce dirigente dell’Area Coordinamento emergenza-ricostruzione e 
raccordo con gli uffici regionali, la dott.ssa Franceschini Carla che assolve le funzioni di Segretario, e il 
RUP dell’intervento, geom. Andrea Granato; per il Ministero per i Beni e le Attività culturali - 
Soprintendenza ABAP per le province di Frosinone, Latina e Rieti, l’arch. Andrea Carfagna; per la Regione 
Lazio, il dott. Luca Ferrara, dirigente dell’Ufficio Rappresentante unico e ricostruzione, Conferenze di 
servizi, e l’ing. Ilaria Scarso; per il Comune di Amatrice, il Sindaco Antonio Fontanella ed il tecnico 
comunale ing. Romeo Amici;  

- l’intervento è finalizzato alla realizzazione della nuova sede del Centro Professionale Alberghiero, in 
sostituzione della precedente, demolita a seguito dei danni subiti durante il terremoto dell’agosto 2016. 
Si tratta di nuova edificazione insistente sullo stesso lotto già occupato dall’immobile destinato a tale 
funzione.  
Il nuovo edificio è concepito come un articolato volumetrico a semi corte, con il lato chiuso rivolto a 
nord; il prospetto nord contribuisce in tal modo a costituire un fronte compiuto lungo l’asse stradale 
pubblico da cui si accede al complesso; il fronte sud, per contro, si apre verso gli spazi aperti all’interno 
del lotto, sfruttando gli apporti dovuti all’irraggiamento ed all’illuminamento naturale; nella semi corte 
così definita, sono stati inseriti una serie di volumi atti ad ospitare funzioni collettive. 
Il blocco principale A si articola su quattro livelli fuori terra; al piano primo (quota terreno) trovano 
posto atrio di ingresso, biblioteca, aule, laboratori e sala mensa; al piano secondo sono previste aule e 
locali dell’amministrazione; al piano terzo ed al piano quarto sono previsti gli alloggi studenti e le sale 
ricreative. 
Il blocco minore B si articola su un livello interrato ed un livello fuori terra; al piano interrato sono state 
collocate funzioni di servizio, quali locali tecnici, depositi, spogliatoi personale, servizi igienici; inoltre vi 
insiste una parte dell’auditorium, realizzato a doppia altezza per assecondare l’andamento a gradinata; 
al piano primo (quota terreno), oltre alla parte relativa dell’auditorium, sono previste una sala 
ristorante/bar ed il blocco cucine. 
Gli spazi circostanti prevedono un intervento di rinaturalizzazione, con limitati inserimenti di 
camminamenti pedonali, stesura di ampie zone a prato e una piantumazione diffusa di alberature; lungo 
il lato ovest si prevede un accesso sulla pubblica via, per consentire la fruizione di auditorium e 
ristorante anche dalla cittadinanza di Amatrice; per gli spazi esterni è prevista una riqualificazione con 
ampie zone verdi piantumate. 
La parte centrale sarà in parte pavimentata, creando un’area prospiciente il ristorante fruibile anche 
come dehor attrezzato con tavolini. 
L’impianto distributivo prevede una netta separazione tra gli spazi destinati alla didattica e gli alloggi, 
che saranno ubicati ai piani oltre il primo; funzionalmente la residenza sarà organizzata con tipologia ad 
albergo, con camere doppie dotate di servizio igienico dedicato; tutti gli adempimenti relativi quota 
parte di camere per disabili, abbattimento barriere architettoniche, prevenzione incendi sono stati 
previsti ed ottemperati. 
L’area da asservirsi a parcheggi è individuata nell’adiacente lotto catastalmente individuato al Foglio 59 
del Comune di Amatrice, part. 715, già occupato dalla sede del Corpo Forestale, con superficie pari a 
circa mq. 729, quindi superiore alla superficie di parcheggi da reperire. 
L’edificio è stato concepito dal punto di vista strutturale con un sistema a telaio ligneo pres-Lam, con 
elevate caratteristiche antisismiche; le uniche parti con calcestruzzo armato saranno i locali ipogei e le 
fondazioni; si prevede l’impiego di elementi in legno lamellare post-teso (setti e telai), che partiranno 
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dal piano di imposta a quota terra, al di sopra delle strutture di fondazione; la struttura si affida anche 
su armatura lenta costituita da barre in acciaio connesse esternamente. 

- per detto intervento è stato necessario convocare la Conferenza regionale per acquisire i seguenti 
pareri: urbanistico, paesaggistico, igienico-sanitario ed antincendio, nonché il nulla osta ai fini del 
vincolo idrogeologico; 

- dal verbale della riunione della Conferenza regionale emerge che precedentemente alla riunione stessa 
sono pervenute: 
 la richiesta di integrazioni documentale da parte dei Vigili del fuoco - Comando provinciale di Rieti, 

acquisita al prot. n. 829453 del 17/10/2019; 

 la nota della Regione Lazio - Segretariato generale - Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, 
Conferenze di servizi, acquisita al prot. n. 0841206 del 21/10/2019, con le richieste di integrazioni 
delle seguenti Direzioni: 

 Direzione regionale Lavori pubblici, Stazione unica appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo - Area 
Tutela del territorio; 

 Direzione regionale per le Politiche abitative e la Pianificazione territoriale, paesistica e 
urbanistica - Area di supporto all’Ufficio ricostruzione, linee di indirizzo e programmazione 
urbanistica e paesaggistica dei centri abitati colpiti dal sisma 2016; 

 Direzione regionale Agricoltura, Promozione della filiera della cultura del cibo, Caccia e pesca - 
Area Usi civici, Credito e Calamità; 

- successivamente alla seduta della Conferenza regionale: 
 con nota n. 955109 del 25/11/2019 è stata comunicata la sospensione dei termini di conclusione 

della Conferenza Regionale per un periodo di 20 giorni e fissato il nuovo termine per la conclusione al 
13/12/19; 

 con successiva nota n. 1020151 del 13/12/2019 è stata prorogata la predetta sospensione di sette 
giorni e fissato il nuovo termine di conclusione al 20/12/2019; 

 è pervenuto ed acquisito agli atti al n. 1042896 del 20/12/2019 il PARERE UNICO REGIONALE 
FAVOREVOLE con raccomandazioni, prescrizioni e condizioni; 

 è pervenuto ed acquisito agli atti al n. 1044692 del 23/12/2019 il PARERE FAVOREVOLE con 
condizioni e prescrizioni del Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile - Comando Vigili del Fuoco Rieti; 

 è pervenuto ed acquisito agli atti al n. 1044586 del 23/12/2019 il PARERE FAVOREVOLE della 
Provincia di Rieti sia per quanto attiene al vincolo Idrogeologico che relativamente alla variante 
urbanistica puntuale; 

 il COMUNE di AMATRICE, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 183 dell’11/12/2019, ha 
approvato il progetto architettonico e di fattibilità tecnica del nuovo Centro regionale di Formazione 
Professionale alberghiero ed ha adottato, ai sensi del combinato disposto dell’art. 19, c. 3, del D.P.R. 
n. 327/2001, e dell’art. 50-bis della L.R. n. 38/1999, la variante urbanistica delle aree interessate 
dall’intervento; 

 l’Ufficio speciale ricostruzione – Area Pianificazione urbanistica e ricostruzione pubblica, con nota 
n. 1055195 del 31/12/2019, ha rimesso PARERE FAVOREVOLE in ordine alla coerenza e congruità 
dell’intervento rispetto ai danni causati dagli eventi sismici susseguitisi a partire dal 24 agosto 2016; 

 
CONSIDERATO che l’art. 6 del citato Regolamento della Conferenza regionale dispone: 

- al comma 1 che la determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal presidente 
della Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza di enti e 
amministrazioni coinvolte. 

- al comma 2 che tale determinazione è adottata in base alla maggioranza delle posizioni espresse dai 
rappresentanti unici, anche senza necessità di una riunione conclusiva qualora siano state già acquisite, 
per via telematica, tutte le posizioni degli enti e delle amministrazioni coinvolte. 
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PRESO ATTO dell’unanimità dei pareri espressi in seno alla Conferenza Regionale, allegati alla presente 
determinazione; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate; 

 
DETERMINA  

 
1. Di concludere positivamente la Conferenza Regionale tenutasi ai sensi dell’Ordinanza del Commissario 
Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 3 marzo 2017, 
relativamente all’intervento di ricostruzione del Nuovo Centro di Formazione Professionale di Amatrice (RI) 
– Codice Opera SC_000082_2017, ai sensi dell’Ordinanza n. 33/2017 del Commissario Straordinario per la 
Ricostruzione con le seguenti raccomandazioni, condizioni e prescrizioni: 

- raccomandazioni, prescrizioni e condizioni di cui al parere unico regionale favorevole rimesso dalla 
Regione Lazio - Segretariato generale - Ufficio Rappresentante unico e ricostruzione, Conferenze di 
servizi che, allegato alla presente determinazione, ne forma parte integrante e sostanziale; 

- condizioni e prescrizioni di cui al parere favorevole rimesso dal Ministero dell’Interno - Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile - Comando Vigili del Fuoco di Rieti, che, 
allegato alla presente determinazione, ne forma parte integrante e sostanziale; 

2. Di dare atto che la presente determinazione sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla 
osta od altri atti di assenso comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di 
competenza delle amministrazioni interessate, la cui efficacia decorre dalla data di notifica della presente 
determinazione; 

3. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei 
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti; 

4. La presente determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue 
all’approvazione unanime da parte di tutte le amministrazioni coinvolte. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale entro 
60 giorni falla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione Lazio, 
accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limi previsti dalle vigenti 
norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE 
RICOSTRUZIONE LAZIO 
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94) au,* r{ell .9t p.r'n ri All'Ufficio Speciale Ricostruzione
PEC : pec.ricostruzionelazio@legalmail.it

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUoCo, DEL
Socconso PuBBLrco E DELLA DmEsa CryrrE

COMANDO VIGILI DEL FUOCO RTETI
Ufficio Prevenzione Incendi

Pratica n. 19859 TRASMISSIONE VIA PEC

OGGETTO: Conferenza Regionale ai sensi dell'Ordinanza del Commissario Straordinario per la
ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n.l6 del 3 marzo 2017, relativamente
all'intervento di ricostruzione del Nuovo Centro di Formazione Professionale di Amatrice
(RI). Valutazione progetto antincendio.

Questo Comando ha esaminato gli elaborati progettuali per l'attività di cui in oggetto, indicata di
seguito con la sigla "CFP", che comprende le seguenti attività soggette a valutazione progetto ai sensi del
DPR 1 5 1 del 20 I I : Scuola con affollamento massimo 200 persone (attività n" 67 .2lB), dormitorio studentato
per 96 posti letto (attività n"66.218), auditorium con 192 posti a sedere a seruizio esclusivo della scuola
(attività n"65.1/B).

Gli elaborati esaminati, relativi alle Misure di Prevenzione Incendi sono i seguenti: DV-P-1000, DV-
P-1001, DV-P-I002, DV-P-1003, DV-P-1004, DV-P-1005, DV-P-1006; trasmessi a questo Comando per
mezzo dicomunicazioneconprotocolloWFiningressonoll8gg del09ll2ll9. Inuovielaboratisonostati
prodotti a seguito di precedente parere negativo inviato da questo Comando.

Il progetto antincendio, relativamente all'attività scuola e all'attività dormitorio, è stato ripresentato a
questo Comando adottando il Nuovo Codice di Prevenzione Incendi DM 3 agosto 2015 (con le modifiche
apportate dal DM 18 ottobre 2019) e le relative RTV (DM 7l8l20l7,DMr918/2016). L'intero edificio del
"CFP" garantirà una resistenza al fuoco minima REI 60.

Ciò premesso, si esprime, per quanto di competenza, parere favorevole all'esecuzione del suddetto
progetto di Prevenzione Incendi a condizione che lo stesso sia realizzato secondo la documentazione tecnico
illustrativa trasmessa e, anche per quanto non espressamente riportato nella stessa, nel completo rispetto
delle norme di sicurezza antincendio applicate al progetto in esame. Inoltre, a parer€ di questo Comando,
devono essere rispettati i seguenti punti e prescrizioni:

- La centrale termica, identificata come attivitiLT4.llA, non risulta soggetta aYalutazione Progetto ai
sensi dell'art.3 del DPR 151/11, ma dovrà essere certificata con la presentazione della SCIA
antincendio allegando la documentazione conforme a quanto richiesto dal DM 7 agosto 2012. La
stessa dovrà essere realizzata in conformità alle disposizioni tecniche di cui al DM 12 aprile 1996.

- Il gruppo elettrogeno, identificato come attività 49.llA, non risulta soggetto a Valutazione Progetto
ai sensi dell'art.3 del DPR l5ll11, ma dovrà essere certificato con la presentazione della SCIA
antincendio allegando Ia documentazione conforme a quanto richiesto dal DM 7 agosto 2012. Lo
stesso dovrà essere realtzzato in conformità alle disposizioni tecniche di cui al DM l3 luglio 201 1.

- L'impianto fotovoltaico non rientra tra le attività soggette al DPR 151/11 (e di conseguenza non
risulta soggetto a Valutazione Progetto ai sensi dell'art.3 del suddetto DPR). Lo stesso dovrà essere
realizzato ed installato a o'regola d'arte" secondo le norme tecniche vigenti ed osservando le
disposizioni dellaNota DCPREV prot n. 1324 del T febbraio 2012 (Guida per I'installazione degli
impianti fotovoltaici) e della Nota prot. n. 6334 del 4 maggio 2012 (Chiarimenti alla nota prot.
DCPREV 1324 del T febbraio 2012).

dipvvf.COM-RI.REGISTRO
UFFICIALE.U.0012338.20-12-2019.h.15:56

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.1044692.23-12-2019

Pagina  15 / 34



La cucina di potenzialità termica totale dichiarata pari a I 15 kW, non rientra tra le attività soggette al
DPR 151/11 (e di conseguenza non risulta soggetta aYalutazione Progetto ai sensi dell'art.3 del
suddetto DPR). La stessa dovrà comunque essere realizzata in conformità alle disposizioni tecniche
di cui al DM 12 aprile 1996 con le modifiche di cui al DM 19 febbraio 1997.
Il locale tecnico UTA, al piano primo interrato deve essere compartimentato antincendio al pari dei
contigui locali tecnici, prevedendo aperture di smaltimento di fumo e calore ai sensi del Capitolo S.8
del DM l8 ottobre 2019.
Vista la presenza dell'auditorium, le aperture di aerazione a servizio del locale cucina dovranno
essere conformi al punto 4.2.3 del DM 12 aprile 1996 (disposizioni tecniche per locali contigui a
locali di pubblico spettacolo).
Nelle tavole grafiche non risultano indicate le porte di ingresso dei no3 locali tecnici dell'auditorium,
né quelle del locale tecnico adiacente il vano ascensore, al secondo e terzo piano. Tali porte di
entrata dovranno essere posizionate nel rispetto delle vigenti Norme di Prevenzione Incendi.
Dovrà essere previsto, in prossimità della porta di accesso, almeno un estintore (con idonea capacità
estinguente) ad uso di ciascuno dei seguenti locali al piano terra: il laboratorio cucina, il laboratorio
panetteria, la biblioteca, l'aula informatica. Inoltre per la cucina, dovranno essere previsti estintori
portatili (in prossimità di ciascun apparecchio) in conformità al punto 6.2 del DM 12 aprile 1996.
L'aula di informatica va classificata come "TT" ai sensi del punto V 7.2 del DM 7 agosto 2017
(RTV Scuole), e quindi vanno rispettate le relative prescrizioni
L'a:ula biblioteca va classificata come area a rischio specifico ai sensi del Capitolo V.l del D.M. 18
ottobre 2019 (in considerazione della presenza non trascurabile di materiale cartaceo), applicando le
necessarie misure di strategia antincendio sulla base dellavalutazione del rischio del progeffista.
L'auditorium ed il ristorante/bar devono essere a servizio esclusivo della scuola (in caso contrario
dovrebbero essere separati e non comunicanti con la scuola stessa); non possono quindi essere
fruibili dalla cittadinanzadi Amatrice come invece è riportato a pag. 8 della relazione tecnica.
Le uscite dell'auditorium devono addurre in luogo sicuro all'esterno attraverso percorsi indipendenti
(per le 2 uscite a quota +0.0, che risultano contigue, va fatla tale verifica). Inoltre il pulsante di
sgancio della corrente elettrica dell'auditorium va posto, in posizione segnalata e facilmente
accessibile alle squadre di soccorso in caso di emergenza.
L'auditorium risulta caratterizzato da una differenza di quota del pavimento pari a3,5 m; dalle tavole
grafiche risultano presenti n"10 gradini, che si trovano su due percorsi di esodo. Si rappresenta che
eventuali scale e vie di esodo dell'auditorium (nonché pendenze di corridoi e passaggi) devono
rispettare le prescrizioni di cui al Titolo IV del DM 19 agosto 1996 (Misure per l'esodo del pubblico
dalla sala); si richiede di verificare con attenzione tali disposizioni. Inoltre si rappresenta che non
sembrano stati previsti dei posti per disabili, che in base ai criteri di sictxezza antincendio, devono
essere posizionati dove possono essere agevolmente e rapidamente evacuati e messi al sicuro.
Al fine di garantire l'esodo ai sensi del punto S.4.5.13 del DM 18 ottobre 2019,la scala protetta che
serve tutti i piani della scuola e del dormitorio, dovrà essere realizzata come scala d'esodo a prova di
fumo.
La compartimentazione (S.3) per il dormitorio deve garantire il rispetto delle soluzioni conformi
richieste per il livello di prestazione III di cui al punto 5.3.4.2 del DM l8 ottobre 2019 (si veda la
tabella S.3-2 del suddetto DM considerando l'Rvita identificato come Cii2). Parimenti si richiede di
estendere tale livello di prestazione per la compartimentazione ai restanti piani del "CFP".
La scala di esodo esterna deve essere realizzata in modo che gli occupanti non siano soggetti ad
irraggiamento dovuto all'incendio superiore a2,5KWlm2 e non devono essere investiti dai prodotti
della combustione (si vedano le disposizioni tecniche al Capitolo S.4 del DM l8 ottobre 2019).
Dalle planimetrie presentate sono indicati degli spazi calmi per disabili. Sulla relazione tecnica non
vengono forniti dettagli ulteriori su tali spazi. Si precisa che tali spazi calmi non devono cobtituire
intralcio all'esodo ed essere conformi alle disposizioni tecniche di cui al Capitolo S.4 del DM 18
ottobre 2019.
Per il vano ascensore, di tipo SB (vano protetto), devono essere rispettate le prescrizioni di cui ai
punti V.3.3.1 eY.3.3.2 del DM 18 ottobre 2019.In particolare per il vano ascensore deve essere
garantito il livello di prestazione II della misura di controllo fumi e calore (Capitolo S.8) e non
livello di prestazione I come indicato nella relazione tecnica.
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Ai sensi del Capitolo S.8 del DM 18 ottobre 2019, all'esito della valutazione del rischio, una
porzione della superficie utile delle aperture di smaltimento dovrebbe essere realizzata con modalità
SEa, SEb, SEc. Sia per la scuola, che per il dormitorio solamente una minima frazione di aperture
(quelle a servizio dei depositi) risulta realizzata con modalità SEb, mentre la parte predominante di
aperture sono realizzate con modalità SEd. Al fine di garantire la sic:urezza antincendio, sia per la
scuola che per l'annesso dormitorio, almeno quota parte delle aperture indicate come SEd, in base
alla valutazione del rischio da parte del progettista, dovrà essere prevista come SEb (sistema
automatico di apertura collegato con IRAI); garantendo un'uniforme distribuzione delle stesse in
pianta. Stessa considerazione si applica anche ai locali del piano interrato.
All'atto della presentazione della SCIA dovrà essere allegata un'integrazione alla relazione tecnica,
con relativi elaborati grafici, che riportino i seguenti punti:
. Il processo progettuale seguito per la progettazione della gestione della sicttrezza del "CFP", come

richiesto al punto S.5.6 del DM l8 ottobre 2019, con l'indicazione di tutte le informazioni indispensabili
al Responsabile dell'attività per la gestione della sicurezza antincendio.

c La verifica completa dell'esodo, per tutti i piani del "CFP", eseguita in base al capitolo S.4 del DM l8
ottobre 2019, considerando l'affollamento massimo e la nuova configurazione con no2 scale a prova di
fumo e nol scala esterna. La verifica dovrà riguardare anche la conformità della modalità di esodo prevista
per il piano interrato (piano locali tecnici) non descritta nella relazione presentata e non indicata nelle
tavole grafiche.

o Il calcolo completo del carico di incendio previsto per le diverse aree del "CFP" (come richiesto nel
Capitolo S.2 del DM 18 ottobre 2019), con l'indicazione chiara dell'eventuale contributo al carico
d'incendio delle strutture in legno (in alcuni punti della relazione tecnica non è chiaro se sia stato
considerato).

o La verifica che f irraggiamento massimo sia inferiore a2,5 kWm2nei luoghi sicuri per l'esodo (ai sensi
del punto S.4.5.1 del DM l8 ottobre 2019).

. Il recepimento delle prescrizioni sopraindicate.

L'impianto idranti dovrà essere progettato e installato conformemente alle disposizioni tecniche del
DM 20 dicembre 2012, della IINI 10779 e della LINI EN 12845. Lo stesso dovrà essere certificato
con riferimento alle suddette Norme all'atto della presentazione della SCIA antincendio.
Dovrà essere installata f illuminazione di emergenza conforme alla IINI EN 1838 e la segnaletica di
sicurezza conforme al D.Lgs 81/08.

Eventuali modifiche comportanti aggravio delle condizioni di sicurezza antincendio accertate e

approvate con il presente atto, dovranno essere oggetto di ulteriore approvazione, mediante la presentazione
di apposito progetto di variante.

Ai sensi dell'art. 4 del DPR l5ll20l1, gli interessati devono espletare, prima di dare inizio
all'attività, gli adempimenti di cui al comma I dell'art. 4 del DPR l5l/2011 presentando a questo
Comando la SCIA.

Alla SCIA (mod. Pin 2-2018) verranno allegati i seguenti documenti:
asseverazione attestante Ia conformità dell'attività alle prescrizioni vigenti in materia di sisxezza antincendio nonché, per le attività
di categoria B e C, al progetto approvato dal Comando su mod. Pin 2.É.018
documentazione conforme a quanto specificato nell'Allegato II al DM Interno 7.8.2012;

- attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria Provinciale dello Stato, ai sensi dell'art. 23 del DLgs 139/2006.

Si rammenta infine che dal momento di inizio dell'attività dovranno essere rispettati gli obblighi
connessi con l'esercizio di cui all'art. 6 del DPR 15112011.

Pagina  17 / 34



In riferimento all'oggetto e per quanto di competenza si

esprime parere favorevole al porgetto di 

Ricostruzione del centro di formazione professionale

di Amatrice ,in merito al Vincolo Idrogeologico

e alla Variante Urbanistica Puntuale,

Distinti Saluti

Ing. Sandro Orlando 

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.1044586.23-12-2019
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C O P I A

COMUNE DI AMATRICE                                                Provincia di Rieti

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI  CONSIGLIO COMUNALE

N 183  delibera

Data  11-12-2019

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO  ARCHITETTONICO
- E ADOZIONE DELLA CONSEGUENTE VARIANTE AL PRG
DEL COMUNE DI  AMATRICE , AI SENSI ART. 19 , DPR 50/2016
n. 327 E ART. 50 BIS L.R. 38/1999 E S.M.I.  PER LA
RICOSTRUZIONE DEL CENTRO DI FORMAZIONE
PROFESSIONALE ALBERGHIERO DI AMATRICE

L’anno    duemiladiciannove  il giorno  undici del mese di dicembre  alle ore 09:15, presso la  struttura sita
nell’area 0    si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in
sessione Straordinaria  ed in Prima convocazione. Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri:

FONTANELLA ANTONIO SINDACO P
DI MARCO ALESSANDRO CONSIGLIERE P
CAPRIOTTI FEDERICO CONSIGLIERE P
SERAFINI ALESSIO CONSIGLIERE P
MONTEFORTE PIERGIUSEPPE CONSIGLIERE P
VALERI ALBERTO CONSIGLIERE P
POMPEI STEFANO CONSIGLIERE P
NARDI LUIGI CONSIGLIERE P
PALOMBINI FILIPPO CONSIGLIERE A
CORTELLESI GIORGIO CONSIGLIERE P
SERAFINI ROBERTO CONSIGLIERE P

Partecipano    alla seduta gli  Assessori  Esterni   Dott. Massimo Bufacchi  e Giambattista Paganelli

Partecipa alla seduta il   Vice   Segretario Comunale Dott.     ANTONIO PREITE

Il Presidente Sig. ANTONIO FONTANELLA

in qualità di SINDACO

dichiara aperta la seduta dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, invita i Consiglieri

Comunali a discutere in seduta Pubblica sull’argomento in oggetto.
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Relaziona il Cons. Stefano Pompei.

PREMESSO CHE
in data 24 agosto 2016 si è verificato un evento sismico di particolare intensità che ha interessato molti
dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;in conseguenza di ciò è stato emanato il
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante"Dichiarazione dell'eccezionale rischio di
compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che hanno interessato il territorio
delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila il giorno 24 agosto 2016, ai sensi dell'articolo
3, comma 1, del decreto-legge  4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2002, n. 286";
in data 24 agosto 2016 è stato emanato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante
"Integrazione al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, recante dichiarazione dell'eccezionale
rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che hanno interessato il
territorio delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila il giorno 24 agosto 2016, ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, n.245, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2002, n. 286"; con delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 è stato
dichiarato, fino al centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza
inconseguenza degli eccezionali eventi sismici che hanno colpito i l territorio delle Regioni
Lazio,Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto
2016
;
in data 26 agosto 2016 è stata emanata l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.
388, recante "Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che
ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24agosto 2016";
l'articolo 6, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, prevede che all'attuazione delle attività di
protezione civile provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, le
amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i comuni e le comunità montane, e vi concorrono gli
enti pubblici, gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalità di protezione civile, nonché ogni altra
istituzione e organizzazione anche privata. A tal fine, le strutture nazionali e locali di protezione civile
possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati;
gli eventi sismici in parola hanno determinato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle
persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati, nonché danneggiamenti a strutture e infrastrutture
ricadenti nel territorio del Comune di Amatrice;

PREMESSO:
CHE il Centro di formazione professionale alberghiero di Amatrice CRFP  ubicato in via Muzi, è rimasto
gravemente danneggiato a seguito delle scosse di terremoto verificatesi  il 24 agosto 2016  e nei mesi
successivi a seguito di tali eventi ne è stata disposta la  demolizione con  ordinanza Sindacale n. 52 del
03.02.2017;

CHE per la zona interessata dal progetto in oggetto, il vigente P.R.G. approvato con D.G.R. 3476 del
26/07/1978  prevede una destinazione a Verde Privato -Vp) “.. in tali zone potrà essere prevista la creazione
di impianti sportivi pubblici, nonché costruzioni per ospitare particolari attività che rivestano
contemporaneamente i caratteri di pubblica iniziativa e di pubblico interesse; mentre il Piano Territoriale
Paesistico Regionale PTPR la perimetra nei –Centri Storici – di cui all’art. 43 e nel Paesaggio degli
insediamenti in Evoluzione di cui all’art. 28 delle NTA;

ATTESO che l’intervento si colloca in un’area oggetto di interventi di rigenerazione urbana post sisma sia
sull’edilizia privata che pubblica. In particolare nell’area ex scuola Capranica sono in corso di realizzazione
due strutture ad uso pubblico – Casa della Montagna e Centro polifunzionale con sala teatro/auditorium bar –
foyer e presidio socia sanitario C.R.I, già poste all’esame del consiglio comunale con delibera n. 33 nel 2017
mutando la destinazione urbanistica dell’area foglio 59 part. 535 a Servizi Pubblici / Attrezzature ed
iniziative di interesse generale.
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PRESO ATTO del parere espresso dall’Amministrazione Comunale sul progetto di fattibilità tecnico
economica di cui al verbale del 03.01.2019 individuando nell’ipotesi “A” la soluzione più idonea per
l’edificio da ricostruire  contenente tutti gli spazi richiesti per un moderna scuola professionale  con una
superficie totale lorda di 4790 mq.;

PRESO ATTO Altresì Che la proposta progettuale prevede la ricostruzione dell’ex centro di formazione
professionale con una cubatura inferiore alla preesiste pari a mc 17072,40 in luogo dei 20691,81mc con un
edificio articolato su tre livelli fuori terra su un lotto di mq 3261,29 venendosi così a determinare un indice di
edificabilità di 5,23 mc/mq ;

CHE il Commissario Straordinario per la Ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza 33/2017 ha finanziato la
ricostruzione del CRFP dando mandato all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della realizzazione,
quest’ultimo ha provveduto ad affidare la progettazione ad un R.T.P capogruppo Vespier Architects. Il
progetto definitivo ha recepito le esigenze di gestione dell’istituto , proponendo un complesso edilizio
articolato su tre livelli otre un piano terra destinati rispettivamente a:
Atrio di ingresso, biblioteca, aule laboratori e sala mensa, auditorium sala ristorante /bar e blocco cucine
Aule e locali dell’amministrazione al piano primo
Alloggi studenti e sale ricreative al terzo e quarto piano

ATTESO:

CHE l’intervento di ricostruzione in sito  mira a facilitare  il ristabilimento di meccanismi interni della
comunità colpita, restituendo alla collettività un edificio sicuro, riducendo così il rischio di vulnerabilità in
caso di eventuali disastri futuri, più funzionale e adeguato alle moderne esigenze della formazione
professionale dei giovani ;

DATO ATTO che presso l’USR si è tenuta in data 24/10/2019  la Conferenza Regionale per la ricostruzione
del fabbricato in oggetto ai sensi dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 16 del 3 marzo 2017 e
s.m.i. e dell’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,  depositando  nell’apposito Box
https://regionelazio.box.com/v/formazioneprofessionale  la documentazione tecnico-progettuale, che
individua nell’Area censita in catasto al foglio 59 mappale 760 di circa 3136,20 mq la costruzione del Nuovo
Centro R. F. Professionale Alberghiero;

PRESO ATTO che l'intervento di realizzazione di tale struttura, si configura  in variante al Vigente Piano
Urbanistico stante l’attuale zonizzazione Vp)  “Verde privato” del vigente PRG non compatibile con le
previsioni di progetto,

VISTO il progetto architettonico definitivo comprendente la seguente documentazione tecnico-grafica:
DA-U-1000 ; DA-U-1001; DA-U-1002; DA-U-1003
Relazione Generale DA-RG-0001

DATO ATTO CHE la zona in questione è stata interessata da opportuna indagine geologica per le strutture
di protezione del livello 3° e 4°;

TENUTO CONTO

CHE l’ intervento in questione ubicato sulla particella n. 760 del fg.59, analogamente ai sopracitati,   non
appaiono pienamente conformi alla zonizzazione urbanistica per detta zona. Altresì svolgendo funzione
pubblicistiche necessitano di adeguati spazi da destinarsi a parcheggio ai sensi del D.M 1444/68 oltre a
quanto previsto dalle NTA del PRG 1mq/20mc per le nuove costruzioni;

CHE l’ intervento proposto invece si configura con la seguente destinazione urbanistica: SERVIZI
PUBBLICI /ATTREZZATURE ED INIZIATIVE DI INTERESSE GENERALE gestite anche da preposti
soggetti privati con finalità pubbliche; con indice  If = 5,23 mc/mq. Hmax = ml. 12,50 Dc= ml. 5,00, Ds
come da DM 1444/68; fatti salvi gli altri parametri urbanistico-edilizi previsti per la zona S);
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CHE,  tra l’altro, sulla base dell’edificabilità prevista per lo zoning proposto pari a 5,23 mc/mq la cubatura
del centro, per un totale di mc. 17072,40, inferiore alla cubatura preesistente pari a 20691,81mc

CHE alla stregua di cui sopra  quindi,  per la realizzazione dell’opera si rende necessaria un’apposita
variante urbanistica che adegui l’indice di edificabilità alle reali esigenze e di zona per servizi pubblici , in
applicazione dell’art. 10 comma 2 e 19 comma 3 del DPR 327/2001;

CHE pertanto, è necessario procedere all’adozione della variante urbanistica delle aree interessate
dall’intervento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 19, c. 3 del D.P.R. n. 327/2001 e dell’art. 50 bis della
L.R.L. n. 38/1999, cosi come si evince nella documentazione tecnico-grafica del progetto definitivo   che
seppur non allegata alla presente costituisce parte integrante e sostanziale depositata nel Box
https://regionelazio.box.com/v/formazioneprofessionale;

DATO ATTO:

CHE in relazione al progetto si rende  necessario acquisire i seguenti pareri:
parere ex art. 89 del DPR 380/01
parere in merito agli usi civici (qualora il Comune sia dotato di ricognizione certificata generale sugli
usi civici approvata, richiamare la attestazione comunale in merito al fatto che le aree interessate
dalla variante non sono gravate da usi civici)
Parere/autorizzazione paesaggistica art. 146 Dlgs 42/2004
parere del competente Ufficio  ASL
ogni altro necessario  parere ai sensi di legge

CHE i pareri di cui sopra saranno acquisiti anche mediante il ricorso alle procedure della conferenza di
servizi ai sensi dell’art. 14 bis della legge 241/1990 e smi in particolare della Conferenza Regionale ai sensi
dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 16 del 3 marzo 2017 e s.m.i. e dell’articolo 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189;

CHE il predetto progetto in variante, successivamente la fase di pubblicazione e contro deduzione alle
osservazioni eventualmente pervenute, unitamente ai pareri di cui sopra, sarà  sottoposto al parere di
compatibilità urbanistica secondo quanto disposto nell’art. 50 bis della LR 38/99 da parte della Provincia di
Rieti, competente per materia, ai fini della verifica di compatibilità con gli strumenti di pianificazione
territoriale sovraordinati e di conformità con la normativa statale e regionale  vigente;

CHE la adozione della variante al PRG vigente consente la realizzazione di un Polo Polifunzionale e
culturale che riveste particolare interesse pubblico e di ripresa delle funzioni scolastiche ;

VISTO:

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, testo unico sull’ordinamento degli Enti locali, e, in particolare, l’art. 42
sulla competenza del Consiglio Comunale;

-il vigente Statuto dell’Ente;

-il D.Lgv 18 Aprile 2016, n. 50  e ss.mm.ii.

-il D.P.R. 8 Giugno 2001, n. 327 e ss.mm.ii., testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica utilità;

 VISTA la L.R.  n. 38 del 22.12.1999 e ss.mm.ii.

ACQUISITI  i pareri favorevoli del Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e del Responsabile del
Settore Economico Finanziario ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ordine
alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione;
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con voti favorevoli n. 8  ed astenuti n. 2 ( Cons  Cortellesi Giorgio e Serafini Roberto)

DELIBERA

DI RITENERE quanto riportato nel paragrafo introduttivo, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI APPROVARE il progetto  architettonico e di fattibilità tecnica, i cui elaborati sono stati elencati nelle
premesse, previsti sulla particella 760 del fg. 59 per la realizzazione del Nuovo CENTRO REGIONALE DI
FORMAZIONE PROFESSIONALE ALBERGHIERO a condizione:

che siano realizzati preferibilmente nell’aera sottostante l’edificio, parcheggi in misura congrua sia-
alla volumetria da realizzare, sia alle funzioni pubbliche esercitate nella struttura di formazione,
anche, prevedendo eventuali modifiche del progetto;
che sia previsto un arretramento del fabbricato sul lato prospiciente via Saturnino Muzii, in modo da-
ampliare la distanza dalla sede del Comune e dal realizzando Centro Polivalente,

DI EVIDENZIARE, altresì, che le funzioni previste nella sala auditorium potrebbero essere svolte nel
Centro Polifunzionale, antistante, che il Comune metterebbe a disposizione per le attività del C.F.P. di
Amatrice;

DI ADOTTARE la variante urbanistica delle aree interessate dall’intervento, ai sensi del combinato disposto
dell’art. 19, c. 3 del D.P.R. n. 327/2001 e dell’art. 50 bis della L.R.L. n. 38/1999, cosi come si evince nella
documentazione tecnico-grafica dei progetti architettonici e di  fattibilità che seppur non allegata alla
presente costituisce parte integrante e sostanziale depositata nel Box
https://regionelazio.box.com/v/formazioneprofessionale;

DI DICHIARARE la pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere, ai sensi e per gli effetti degli art.
12 e 13 del DPR 327/01;

DI  CLASSIFICARE il terreno interessato dai due interventi distinti al catasto al fg.59 p.lla 760 della
superficie di mq. 3261,29 con la seguente destinazione urbanistica: SERVIZI PUBBLICI /ATTREZZATURE
ED INIZIATIVE DI INTERESSE GENERALE gestite anche da preposti soggetti privati con finalità
pubbliche; con indice  If= 5,23 mc/mq. Hmax = ml. 12,50 Dc= ml. 5,00, Ds come da DM 1444/68; fatti salvi
gli altri parametri urbanistico-edilizi previsti per la zona S;

DI  DEMANDARE ai competenti uffici comunali gli adempimenti relativi al deposito del progetto in libera
visione al pubblico per un periodo di gg 10 + 10 presso gli uffici comunali e della Provincia di Rieti;

DI DEMANDARE ai competenti Uffici comunali ogni altro adempimento connesso;

DI DARE ATTO che ai  sensi del citato DPR 327/2001 e s.m.i. e del combinato disposto dell’art. 50 bis,
commi 1 e 4 della L.R. 38/99 e s.m.i., se la Provincia di Rieti, competente per materia, non manifesterà il proprio
dissenso entro   il termine previsto, decorrente dalla data di ricezione della presente deliberazione  e della relativa
completa documentazione, la presente variante si intenderà approvata e il Consiglio Comunale ne disporrà, con
apposita  deliberazione, l’efficacia;

DI DICHIARARE, con separata votazione con voti  favorevoli n 8 ed astenuti n. 2 ( Cons. Cortellesi
Giorgio e Serafini Roberto)  il presente atto  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
TUEL 267/2000.

Alle ore 11,15 esce il Consigliere Valeri  Alberto.
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La presente  deliberazione viene così sottoscritta:

_______________________________________________________________________________________

I L    S I N D A C O I L    V I C E     S E G R E T A R I O

F.to ANTONIO FONTANELLA F.to  ANTONIO PREITE

_______________________________________________________________________________________

Pubblicata il 20-12-2019                                                                                                  Reg. 2011

I L   V I C E      S E G R E T A R I O

F.to  ANTONIO PREITE

_______________________________________________________________________________________

E’ copia conforme all’originale.

lì,

I L  V I C E     S E G R E T A R I O

 ANTONIO PREITE
_______________________________________________________________________________________

Il    sottoscritto   Segretario    attesta    che   copia   della   deliberazione   è  stata pubblicata  all’Albo

Pretorio  dal 20-12-2019                         al 04-01-2020                            e che nessun reclamo è stato sporto

contro la medesima.

lì,

I L    V I C E     S E G R E T A R I O

F.to    ANTONIO PREITE
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